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DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITÀ



     

REVISIONE DOTAZIONE ORGANICA 2023
RELAZIONE ILLUSTRATIVA

PREMESSA

Il Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, istituito con D.P.C.M. 15 giugno 2015, n. 84 “Regolamento di riorganizzazione del Ministero della Giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche”, esercita le funzioni attribuite dalla legge al Ministero della Giustizia in materia di minori e quelle inerenti all'esecuzione penale esterna e la messa alla prova degli adulti; si occupa, altresì, della gestione amministrativa del personale e dei beni relativi ad entrambi i settori di competenza. 
Nel corso del 2022 sono state apportate significative modifiche all’organizzazione dipartimentale in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 35 comma 4-bis del DL 152/2021, come convertito dalla L. 233/2021, e di cui all’art. 17 del DL 36/2022. Si è proceduto, in particolare, alla riorganizzazione degli uffici della Direzione Generale del personale delle risorse e per l’attuazione dei provvedimenti del giudice minorile, con l’istituzione di un quarto ufficio dirigenziale non generale, cui sono attribuite competenze in materia di contratti per l’acquisizione dei beni, dei servizi e per l’affidamento di lavori con compiti di: programmazione, coordinamento, stazione appaltante centrale, gestione alloggi demaniali e locazioni passive.
Per far fronte ai carichi di lavoro progressivamente aumentati nel corso degli ultimi anni - per i quali si prevede un ulteriore incremento in attuazione delle nuove disposizioni introdotte dalla legge 27 settembre 2021, n. 134 [recante delega al Governo per l’efficienza del processo penale nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari] e dal decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150 - la dotazione organica dei dirigenti penitenziari del ruolo di esecuzione penale esterna è stata incrementata di n. 11 unità; la dotazione organica del personale del comparto funzioni centrali, nei vari profili, è stata, parimenti, incrementata di n. 1092 unità.
In attuazione di tali disposizioni sono stati adottati:
· il Decreto ministeriale 12 settembre 2022 concernente l’individuazione dei profili professionali relativi all’incremento delle dotazioni organiche del comparto funzioni centrali come determinato dall’art. 17 del DL 36/2022; 
· il Decreto ministeriale 18 ottobre 2022 concernente l'individuazione presso il Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità degli uffici di livello dirigenziale non generale, la definizione dei relativi compiti, nonché l’organizzazione delle articolazioni dirigenziali territoriali ai sensi dell’art. 16 comma 1 e comma 2 del D.P.C.M. n. 84/2015, che sostituisce il Decreto ministeriale 17 novembre 2015 ed il Decreto ministeriale 15 luglio 2022;
· il Decreto ministeriale 19 ottobre 2022 concernente l’individuazione degli Uffici locali di esecuzione penale esterna quali articolazioni territoriali del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, nonché individuazione delle articolazioni interne dei medesimi Uffici locali e misure di coordinamento con gli Uffici interdistrettuali e distrettuali di esecuzione penale esterna, che sostituisce il Decreto ministeriale 23 febbraio 2017.

I provvedimenti di cui in premessa richiedono necessariamente una revisione complessiva della dotazione organica del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, da ultimo definita con Decreto ministeriale del 19 novembre 2020.

La revisione proposta in questa sede è stata elaborata a partire dall’esame del contesto di riferimento.

Allo scopo di delineare la portata del profondo mutamento che, già in questi ultimi anni (e a normativa vigente), ha interessato l’area dell’esecuzione penale esterna, si evidenzia che il numero di soggetti in carico per misure e sanzioni di comunità al 31 dicembre 2022 (dati provvisori) risulta essere pari a 74.599, cui si aggiungono 46.631 soggetti in carico per indagini e consulenze. 
Il numero dei cittadini sottoposti a misure o sanzioni di comunità ha ormai largamente superato quello delle persone recluse negli istituti penitenziari. Al 31 dicembre 2022 erano, infatti, ristrette n. 56.196 persone. La giustizia di comunità è, quindi, a tutt’oggi, la risposta prevalente alla commissione di un reato, anticipando addirittura, con la sospensione del procedimento con messa alla prova, l’avvio del probation alla fase predecisoria, come avviene nel settore minorile (pur con le debite differenze tra i due istituti).
La riforma del processo penale in corso avrà, dunque, un impatto rilevante sull’operatività del sistema dell’esecuzione penale esterna rendendo necessaria una rimodulazione dei processi di servizio.
Al contempo, si è posta l’esigenza di elevare ed implementare gli standard della qualità dell’offerta trattamentale nel delicato universo della giustizia minorile che ha visto, a conclusione dello stato di emergenza, un immediato incremento delle presenze nei servizi residenziali, oltre all’emergere di una rinnovata complessità nel fenomeno delle devianze giovanili. L’incremento degli ingressi, verificatosi nel 2022, ha comportato nella gestione degli Istituti penali per i minorenni criticità maggiori e differenti, rispetto alle precedenti annualità. Si tratta di un fenomeno che ha interessato in modo nettamente più evidente i distretti giudiziari del Nord. 
Analoga situazione di criticità si registra con riferimento all’esecuzione delle misure penali che prevedono il collocamento in comunità.

Ai fini della distribuzione degli organici tra i diversi uffici e servizi presenti sul territorio, in coerenza con gli attuali carichi di lavoro e con i fabbisogni di un’utenza che è mutata considerevolmente negli anni e che continua a mutare, sono stati analizzati i dati statistici relativi ai soggetti presi in carico (cfr allegati).
Per quanto riguarda gli uffici di esecuzione penale esterna, l’analisi ha considerato i soggetti in carico nel quadriennio 2018-2021. I dati sono stati distinti per tipologia di incarico, anche in relazione alla maggiore complessità di taluni procedimenti (ad esempio incarichi per affidamento in prova al servizio sociale e detenzione domiciliare).
Per quanto riguarda i servizi minorili, sono stati esaminati i dati del quinquennio 2017-2021, con particolare riferimento a ingressi e presenze medie annue nei servizi residenziali (distinti per tipologia), prese in carico dei centri diurni polifunzionali, prese in carico degli uffici di servizio sociale per misure,  altri interventi, distinti tra area penale e area civile e amministrativa.
I dati sono stati valutati tenendo conto del grado di difficoltà operativa rappresentato dalla problematicità e dalle carenze territoriali, misurato sulla base dei seguenti indicatori:
•	indice di presenza di criminalità organizzata dei territori;
•	livello di efficienza della rete stradale e dei trasporti pubblici;
•	presenza di contesti socio/economici particolarmente svantaggiati;
•	livello di efficienza della rete dei servizi pubblici territoriali;
•	presenza e/o sostegno fornito dalla rete dei servizi del terzo settore.
Si è, altresì, tenuto conto di altri elementi quali il disagio delle periferie urbane, le nuove povertà, nonché per l’utenza minorile e per i giovani adulti, il processo di integrazione delle seconde generazioni, la presenza di casi con problematiche di disagio psichico, non sempre diagnosticato, e di abuso di sostanze psicotrope o stupefacenti.
L’analisi storica evidenzia, peraltro, una costante evoluzione dei flussi di utenza e, di conseguenza, dei correlati carichi di lavoro, che deve essere necessariamente monitorata nel tempo.

Per quanto riguarda le funzioni di supporto, è stata effettuata una mappatura analitica dei processi di lavoro, al fine di definire i contingenti ottimali per l’efficiente funzionalità di ogni tipologia di ufficio/servizio. Si è inteso, in particolare, rafforzare la funzione di coordinamento, regia e gestione dei Centri per la giustizia minorile e degli Uffici interdistrettuali per l’esecuzione penale esterna, presso i quali possono essere svolte più efficacemente le attività amministrativo-contabili più complesse e gravose, a favore e supporto dell’intero interdistretto di competenza. 
Analogamente è stata rivisitata la dotazione degli uffici centrali, al fine di garantire presso questi ultimi le competenze specialistiche necessarie a supportare e agevolare l’attività dei servizi per la giustizia minorile e di comunità presenti sul territorio. In particolare, si è tenuto conto dell’esigenza di costituire un ufficio gare e contratti, con funzione di stazione appaltante centrale, come previsto dall’art. 35 comma 4-bis del DL 152/2021, nonché di rafforzare gli uffici impegnati nella realizzazione dell’imponente piano assunzionale previsto in attuazione dell’art. 17 del DL 36/2017 e quelli impegnati nel coordinamento dei servizi periferici. 
Parallelamente si è definita la collocazione delle risorse afferenti ai cd. “Poli tecnici”, dipendenti funzionalmente, sin dalla loro costituzione, dalla Direzione generale del personale delle risorse e per l’attuazione dei provvedimenti del giudice minorile, ma, in precedenza, incardinati amministrativamente presso taluni uffici e servizi periferici. Con la presente revisione, il personale afferente ai predetti Poli viene ad essere incardinato, sia funzionalmente che amministrativamente, nell’ambito degli uffici centrali, quali sedi distaccate, pur conservando la sede di lavoro presso taluni uffici e servizi presenti sul territorio. La presenza sul territorio, infatti, garantisce una maggiore capacità di intervento con riferimento a tutte le attività di gestione del patrimonio immobiliare ed, in particolare, ai lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria.

La presente dotazione organica si pone come risposta alle esigenze attuali del complesso sistema della giustizia minorile e di comunità. L’analisi storica ed un contesto in costante evoluzione, nonché l’esigenza di adeguamento all’ordinamento professionale – in via di definizione sulla base della contrattazione integrativa in attuazione del CCNL comparto funzioni centrali 2019/2021 - impongono, altresì, di procedere ad una periodica rivisitazione della dotazione organica, accuratamente condotta sulla base dei dati di contesto e dell’attento esame dei carichi di lavoro. 




DOTAZIONE COMPLESSIVA

La dotazione organica del personale del comparto funzioni centrali del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità è ripartita come da prospetto che segue.

	Aree Professionali 
	D.M. 19.11.2020
	VARIAZIONE
	PROPOSTA NUOVO ORGANICO

	Area dei Funzionari
	 
	 
	 

	Direttore
	63
	-35
	28

	Funzionario della prof.di serv. Soc.
	1701
	+479
	2180

	Funzionario della prof.pedagogica
	293
	+353
	646

	Funzionario contabile
	108
	+52
	160

	Funzionario dell'Organizzazione,
	28
	+83
	272

	Funzionario amministrativo, Funzionario dell'Organizzazione e delle relazioni
	161
	
	

	Funzionario tecnico
	13
	+12
	25

	Funzionario informatico
	3
	+7
	10

	Funzionario linguistico
	6
	0
	6

	Funzionario statistico
	2
	+1
	3

	Totale area funzionari
	2378
	+952
	3330

	
	
	
	

	Area degli Assistenti
	 
	 
	 

	Assistente di area pedagogica
	97
	-35
	62

	Contabile
	148
	+105
	253

	Assistente amministrativo
	439
	+104
	543

	Assistente tecnico
	12
	+18
	30

	Assistente informatico
	21
	+29
	50

	Operatore
	243
	-18
	225

	Conducente di automezzi
	25
	-6
	19

	Totale area assistenti
	985
	197
	1182

	
	
	
	

	Area degli Operatori
	 
	 
	 

	Ausiliario
	115
	-73*
	42

	Totale area operatori
	115
	-73
	42

	
	
	
	

	Totale aree funzionali
	3478
	+1076
	4554



* 57 unità di area III

Nel prospetto sono riportate la distribuzione per profili professionali di cui al DM 19/11/2020, la relativa variazione e l’attuale proposta. Le variazioni derivano principalmente dall’incremento definito dall’art. 17 del DL 36/2022 e dalla successiva ripartizione per profili professionali definita con DM 12/09/2022. Quest’ultima, in particolare, ha previsto il seguente riparto:
-	Funzionari della professionalità di servizio sociale	421
-	Funzionari della professionalità pedagogica		320
-	Funzionari amministrativi				83
-	Funzionari contabili					52
-	Funzionario tecnico					12
-	Funzionario informatico				7
-	Assistenti amministrativi				82
-	Contabili						68
-	Assistente informatico					29
-	Assistente tecnico					18

Sono state operate, inoltre, delle ulteriori variazioni tra profili, con riduzione del contingente dei profili professionali per i quali non sono previste nuove assunzioni, a favore di profili professionali quali i funzionari di servizio sociale e della professionalità pedagogica e le professionalità di supporto (assistenti amministrativi e contabili), i cui carichi sono considerevolmente aumentati negli anni. In particolare, il nuovo assetto che si sta delineando comporterà – ad invarianza di spesa – un incremento della consistenza relativa ai Funzionari della professionalità di servizio sociale (area III) e la proporzionale riduzione del numero di Ausiliari (area I).

La dotazione complessiva ammonta a 4554 unità (+ 31% rispetto a quanto previsto dal DM 19/11/2020), così ripartite tra le aree:
· area operatori 42 unità (- 63 % rispetto a quanto previsto dal DM 19/11/2020);
· area assistenti 1182 unità (+ 20 % rispetto a quanto previsto dal DM 19/11/2020);
· area funzionari 3329 unità (+ 40 % rispetto a quanto previsto dal DM 19/11/2020).
Sono presenti nelle varie aree:
· 1 profilo di area operatori;
· 7 profili di area assistenti;
· 9 profili di area funzionari.

In termini territoriali, la nuova distribuzione prevede:
· 5,10 % delle unità per gli Uffici centrali e le funzioni comuni, inclusi 1,43 % personale tecnico e informatico (in termini assoluti, + 57 % rispetto a quanto previsto dal DM 19/11/2020, inclusa la modifica di incardinamento amministrativo del personale tecnico, ora pienamente dipendente dagli uffici centrali, pur conservando sedi di lavoro dislocate sull’intero territorio);
· 35,23 % delle unità per i Centri e i Servizi minorili (in termini assoluti, + 10 % rispetto a quanto previsto dal DM 19/11/2020)
· 59,67 % delle unità per gli Uffici di esecuzione penale esterna (in termini assoluti, + 45 % rispetto a quanto previsto dal DM 19/11/2020).


CRITERI DI DISTRIBUZIONE TRA I PROFILI

Direttore (28 unità)
Per il profilo “Direttore” è stata “fotografata” l’attuale situazione che vede in tutto 28 direttori presenti presso le diverse sedi dipartimentali, rispetto alle 63 unità previste dal DM 19/11/2020; le unità residue (35) sono state trasformate in unità di Funzionario della professionalità di servizio sociale e Funzionario della professionalità pedagogica. 
Le unità presenti sono in servizio presso i servizi minorili, oltre a 5 unità presso gli uffici centrali.

Funzionario di servizio sociale (2.180 unità)
Si prevede un incremento di 479 unità, 421 da D.M. 12 settembre 2022 e 58 da trasformazione di altri profili, come specificato in premessa.
Tutti i servizi hanno registrato un incremento o hanno visto confermata la dotazione organica previgente; 553 unità sono state distribuite nell’ambito della giustizia minorile e 1.604 unità presso gli uffici di esecuzione penale esterna. Nell’Amministrazione centrale sono state previste 23 unità.
La distribuzione territoriale ha tenuto conto, in particolare, dell’analisi dei flussi di utenza come rappresentata in premessa. Si è tenuto conto, inoltre, del grado di difficoltà operativa dato dalla problematicità e dalle carenze territoriali. Si è, altresì, tenuta in considerazione la necessità di rinforzare gli uffici interdistrettuali al fine di metterli in condizione di esercitare le funzioni di indirizzo e coordinamento. Per i servizi minorili, si è posta particolare attenzione ai servizi in maggiore difficoltà operativa.

Funzionario della professionalità pedagogica (646 unità)
Si prevede un incremento di 353 unità, 320 da D.M. 12 settembre 2022 e 33 da trasformazione di altri profili, come specificato in premessa.
Tutti i servizi hanno registrato un incremento o hanno visto confermata la dotazione organica previgente; 304 unità sono state distribuite nell’ambito della giustizia minorile e 322 unità presso gli uffici di esecuzione penale esterna. Nell’Amministrazione centrale sono state previste 20 unità.
La distribuzione territoriale ha tenuto conto, in particolare, dell’analisi dei flussi di utenza come rappresentata in premessa. Si è tenuto conto, inoltre, del grado di difficoltà operativa dato dalla problematicità e dalle carenze territoriali. Per i servizi minorili, si è posta particolare attenzione ai servizi in maggiore difficoltà operativa, soprattutto gli Istituti penali per i minorenni, in relazione alle capienze ottimali dei medesimi, nel rispetto del principio di territorialità nell’esecuzione della pena.
Negli uffici di esecuzione penale esterna è stato introdotto un contingente sostanziale per ogni sede. Nella previgente dotazione era prevista una sola unità per ciascuno degli 11 UIEPE. Nell’attuale proposta i funzionari della professionalità pedagogica sono presenti in ogni ufficio, comprese le sedi distaccate. Si è, altresì, tenuta in considerazione la necessità di rinforzare gli uffici interdistrettuali al fine di metterli in condizione di esercitare le funzioni di indirizzo e coordinamento.

Funzionario contabile (160 unità)
E’ stata ampliata la pianta organica di 52 unità come da D.M. 12 settembre 2022.
Sono state previste almeno 3 unità per ogni ufficio ordinatore primario di spesa (CGM e UIEPE) per rafforzare le capacità di coordinamento, e almeno 1 unità negli IPM e negli UDEPE. Per gli uffici ad elevata complessità è stata prevista un’ulteriore unità.
Presso l’Amministrazione centrale sono state incrementate le unità, per un totale di 18, in relazione al fabbisogno per la costituzione dell’ufficio gare e contratti e ai più ampi adempimenti di contabilità economica.

Funzionario dell’organizzazione e delle relazioni, Funzionario dell’organizzazione e Funzionario amministrativo (272 unità)
Nella nuova dotazione organica i due profili sono stati accomunati con una previsione complessiva di 272 unità. Nella precedente dotazione organica erano previsti 161 FOR/FA e 28 FO, con un incremento, quindi, di 83 unità come da D.M. 12 settembre 2022.
Questa impostazione ha permesso di distribuire in modo più adeguato e uniforme le complessive 272 unità, in considerazione delle funzioni attribuite.
[bookmark: _Hlk121837981]Sono state previste unità in tutti i servizi dell’Amministrazione ad eccezione delle Sezioni Distaccate degli UEPE: 3 unità per ogni CGM, 4 per ogni UIEPE, 2 per ogni UDEPE e 1 negli altri servizi. Per gli uffici ad elevata complessità è stata prevista un’ulteriore unità.

Funzionario tecnico (25 unità)
Si prevede un incremento di 12 unità come da D.M. 12 settembre 2022.
Per i servizi tecnici di ingegneria e architettura è prevista la costituzione di quattro poli: Milano, Napoli, Catania e Roma, la cui attività, indirizzata a tutta l’Amministrazione, dipenderà funzionalmente e amministrativamente dagli uffici centrali dell’Amministrazione.
I Funzionari tecnici dei poli saranno affiancati da Assistenti tecnici e, quando necessario, da 1 funzionario informatico. Il polo tecnico previsto a Milano dovendosi occupare delle 8 regioni del nord Italia (4 interdistretti) avrà un distaccamento a Venezia. 

Funzionario informatico (10 unità)
E’ stata ampliata la pianta organica di 7 unità come da D.M. 12 settembre 2022. Per le caratteristiche del lavoro, indirizzato a tutta l’Amministrazione, il personale è incardinato solo presso gli uffici centrali. Delle 10 unità previste, 4 saranno dislocate presso i poli tecnici del Nord e del Sud, cui potranno contribuire con la propria professionalità soprattutto per i fabbisogni impiantistici (es impianti LAN). 

Funzionario linguistico (6 unità)
Personale presente nei soli uffici dell’Amministrazione centrale e 1 unità nella dotazione organica dell’ULEPE di Bolzano, come da dotazione organica previgente.

Funzionario statistico (3 unità)
E’ stata ampliata la pianta organica di 1 unità. 
Personale che per le caratteristiche del lavoro è presente solo in Amministrazione centrale.

Assistente di area pedagogica (62 unità)
Per il profilo “Assistente di area pedagogica” è stata “fotografata” l’attuale situazione che vede in tutto 62 assistenti di area pedagogica presenti presso le diverse sedi dipartimentali, rispetto alle 97 unità previste dal DM 19/11/2020; le unità residue (35) sono state trasformate in contabili (area assistenti). 
Le unità presenti sono in servizio presso i servizi minorili, oltre a 10 unità presso gli uffici centrali.

Contabili (253 unità)
Si prevede un incremento di 105 unità, 68 da D.M. 12 settembre 2022 e 37 da trasformazione di altri profili, come specificato in premessa.
Le unità sono state ripartite come segue: 3 ogni CGM e UIEPE, 2 ogni UDEPE e IPM e 1 negli altri servizi ad eccezione delle Sezioni Distaccate degli UEPE. Per gli uffici UIEPE e UDEPE ad elevata complessità è stata prevista un’ulteriore unità. Nell’Amministrazione centrale sono state previste 12 unità.

Assistente amministrativo (543 unità)
Si prevede un incremento di 104 unità, 82 da D.M. 12 settembre 2022 e 22 da trasformazione di altri profili, come specificato in premessa.
[bookmark: _Hlk121901185]Le unità sono state ripartite come segue: 5 per ogni CGM e UIEPE, 3 per ogni UDEPE, 2 per ogni altra tipologia di ufficio/servizio e 1 nelle Sezioni Distaccate degli UEPE. Per gli uffici ad elevata complessità è stata prevista un’ulteriore unità.
Per gli uffici centrali sono state previste 30 unità.

Assistente tecnico (30 unità)
Si prevede un incremento di 18 unità come da D.M. 12 settembre 2022.
Gli Assistenti tecnici opereranno all’interno dei poli tecnici e saranno distribuiti uniformemente sul territorio in modo da raggiungere le sedi oggetto dell’intervento nel minor tempo possibile. E’ stata assicurata una presenza in tutte le regioni ad eccezione di Trentino, Umbria, Molise e Basilicata, le cui sedi saranno raggiunte dalle regioni limitrofe. 
Come per i funzionari tecnici, l’attività degli assistenti tecnici, indirizzata a tutta l’Amministrazione, dipenderà funzionalmente e amministrativamente dagli uffici centrali dell’Amministrazione

Assistente informatico (50 unità)
E’ stata ampliata la pianta organica di 29 unità come da D.M. 12 settembre 2022. La distribuzione territoriale è stata definita con l’obiettivo di assicurare un presidio per ogni interdistretto (2 unità per ogni CGM e UIEPE), che possa operare in stretto raccordo con gli uffici centrali del DGMC e, secondo gli indirizzi di questi ultimi, con DGSIA e con i CISIA.
Per gli uffici centrali sono state previste 6 unità.

Operatore (225 unità)
E’ stata prevista una riduzione di 18 unità, questo ha permesso di trasformare dette unità in altre figure dell’area assistenti. 
Gli operatori sono previsti in tutti gli uffici territoriali in analogia alla previgente distribuzione: 2 per ogni CGM, UIEPE e USSM, 1 per ogni altra tipologia di servizio/ufficio. Per gli uffici ad elevata complessità è stata prevista un’ulteriore unità.
Per gli uffici centrali sono state previste 5 unità.

Conducente di automezzi (19 unità)
E’ stata prevista una riduzione di 6 unità, questo ha permesso di trasformare le predette unità in altre figure dell’area assistenti. 
Sono previsti 8 conducenti per gli uffici centrali. Gli altri sono distribuiti in alcuni uffici periferici. 

Ausiliari (42)
Per il profilo “Ausiliari” è stata “fotografata” l’attuale situazione che vede in tutto 42 ausiliari presenti presso le diverse sedi dipartimentali, rispetto alle 115 unità previste dal DM 19/11/2020; le unità residue (73) sono state trasformate in altre figure. 
Le unità presenti sono in servizio presso i servizi minorili, oltre a 10 unità presso gli uffici centrali.
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